
1



2



3

Conferenza provinciale dei 
coordinatori istituzionali e 
dei referenti tecnico 
organizzativi dei Distretti 
family. Punto 4.4. delle 
linee guida  approvate 
dalla GP con delibera n. 
1898 dd. 12/10/2018.  
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Art. 16 Legge provinciale sul 
benessere familiare n. 1/2011. 
“Circuito economico circuito 
economico, educativo e 
culturale, a base locale, 
all'interno del quale attori 
diversi per ambiti di attività 
e finalità operano con 
l'obiettivo di promuovere e 
valorizzare la famiglia e in 
particolare la famiglia con 
figli”.
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Distretti e marchi famiglia 
previsti dal Piano strategico 
straordinario a favore della 
famiglia e della natalità per 
contrastare il calo 
demografico. Deliberazione 
della Giunta provinciale n. 
1912 del 29 novembre 2019
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PIANO 
FAMIGLIA E 
NATALITÀ

INTERVENTI 
ECONOMICI

CONCILIAZIONE 
VITA/LAVORO

SISTEMA TRENTINO 
QUALITA’ FAMIGLIA

TRANSIZIONE ETÀ 
ADULTA

RETI FAMILIARI, 
ASSOCIAZIONISMO

1. Indicatore marginalità

2. Assegno natalità

3. Abbattimento rette nidi

4. Buono sportivo

5. Buono culturale

6. Abbattimento tariffe trasporti

7. Contributo posizione previdenziale

1. Deduzione reddito femminile

2. Servizi 0/3

3. Servizi educativi 0/6 

4. Tempi vita/lavoro aziende

5. Servizi interaziendali

6. La figura del papà

1. Atttrattività territoriale

2. Saturazione capitale territoriale

3. Trentino living lab politiche benessere  

4. Trentino comunità educante

5. I comuni family

6. Distretti/marchi famiglia

7. Manager territoriale

8. Infrastrutture family

9. Sportello unico cittadino/famiglia

1. Staffetta generazionale

2. Integrazione canone affitto per giovani

3. Abitazioni pubbliche in aree montane

4. Servizio civile universale

5. Politiche giovanili e autonomia

6. Lavoro estivo/stagionale

1. Piani integrati sociali/famiglia/giovani

2. Nascere e crescere in Trentino

3. I primi 1000 giorni del bambino

4. La crescita dei figli

5. Le relazioni familiari

6. Associazionismo familiare e 
partecipazione 

7. I nonni

8. Il kit per i neonati

1

2 3

4

5

8 interventi

6 interventi

9 interventi6 interventi

7 interventi

36 interventi totali
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Art. 33. LP 1/2011 
“Valutazione di impatto 
familiare”.  La PAT introduce la 
valutazione d'impatto familiare per 
orientare le strategie complessive di 
governo al sostegno della famiglia, 
in considerazione della sua valenza 
sociale ed economica, con 
particolare riguardo alla promozione 
della genitorialità e della natalità, in 
attuazione dei principi di equità 
sociale, sussidiarietà, adeguatezza e 
a sostegno della solidarietà 
familiare…”

Valutazione di impatto 
familiare del libro biano 
sulle politiche del 
benessere familiare del 
2009

Febbraio 2022
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Coesione sociale-01
● concetto centrale delle politiche 

europee che si è sviluppato a partire 
dagli anni Novanta

● articola in un'unica prospettiva 
l'attenzione - anche tramite le politiche 
di welfare - alle persone e ai contesti in 
cui esse vivono 
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Coesione sociale-02
● raggruppa l'insieme di fiducia, cultura e 

ricchezza economica e sociale che 
caratterizzano una comunità

● raggruppa l'insieme dei comportamenti, 
dei legami affinità/solidarietà tra individui 
o comunità, tesi ad attenuare disparità 
sociali, economiche, culturali, etniche. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Comportamento
https://it.wikipedia.org/wiki/Solidariet%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Individuo
https://it.wikipedia.org/wiki/Economia
https://it.wikipedia.org/wiki/Cultura
https://it.wikipedia.org/wiki/Etnia
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Coesione sociale-03
● rihiama il senso di appartenenza alla 

comunità locale, inteso come radicamento 
in un determinato spazio di vita fisico e 
sociale dotato di valore e di senso

● richiama la capacità di agire in modo 
solidale e con senso di corresponsabilità 
per il superamento delle disuguaglianze
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Coesione sociale-04
● coesione sociale è al tempo stesso 

premessa e prodotto di legami positivi 
efficaci e significativi

● i legami si traducono in forme plurime - 
informali ed istituzionalizzate - di mutua 
appartenenza e solidarietà, di cura e 
corresponsabilità
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Coesione sociale-05
● non è un obiettivo/fine raggiungibile una 

volta per tutte, ma un mezzo per realizzare 
comunità meno vulnerabili capaci di 
rispondere alle domande dei propri 
componenti e di prevenire/contrastare ogni 
forma di esclusione e disuguaglianza 
nell'accesso e nella fruizione dei servizi 
essenziali.
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Coesione sociale-06
● la coesione sociale non è uno 

“status” ma un “processo”, una 
"abilità" che una società rigenera 
continuamente

● il processo può essere di crescita ma 
anche di decrescita (!!!)
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WELFARE 
STATE

WELFARE 
FAMILIARE

WELFARE 
INTERGENERAZIONALE

WELFARE 
AZIENDALE

WELFARE 
TERRITORIALE

WELFARE 
SPORTIVO

Welfare a Fattore6
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Adesione ai distretti famiglia: trend 
2010-2021
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Tipologia di organizzazioni. Anno 2021
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Organizzazioni proponenti/aderenti. Anno 2021
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Organizzazioni proponenti/aderenti/Uscite. Anno 2021
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2020 2021

Governance 68 150

Comunicazione 53 99

Comunità educante 160 156

Welfare territoriale 89 144

Totale 370 549

Attività Distretti family anno 2021
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Attività Distretti family anno 2021
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Attività Distretti family anno 2020
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AUP
Assegno unico 
provinciale. 
Quota B1
Attività svolta in 
sinergia con 
Agenzia 
provinciale per la 
previdenza 
integrativa



39

Per favorire il processo di 
indipendenza dei giovani (40anni ) 
-  per il 2022 - la PAT può 
a) stipulare una convenzione con 
istituti di credito per concedere un 
prestito fino a 30.000 euro
b) concedere ai giovani che 
costituiscono un nuovo nucleo 
familiare un contributo di 15.000 
euro nel caso di nascita del primo 
figlio e di azzeramento in caso di 
nascita del secondo figlio. 

Art. 25 quater 
Dote finanziaria per le 
giovani coppie

LP 13/5/2021, n. 3. 

Articolo introdotto dall’art. 
27 della LP N.22/2021

2
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Protocollo 
d’intesa
tra PAT 
e 
Procura della 
Repubblica 
per il 
contrasto dei 
fenomeni 
criminosi

In data 25/11/2021 è stato siglato 
un Protocollo per prevenire e 
contrastare i fenomeni criminosi 
tra PAT e Procura della 
Repubblica.
Obiettivo dell'Accordo, quello di 
fare rete tra istituzioni per 
garantire la sicurezza dei cittadini 
e un efficace controllo del 
territorio, al fine di porre in essere 
azioni sinergiche di contrasto.
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Protocollo 
d’intesa
tra PAT 
e 
Procura della 
Repubblica 
per il 
contrasto dei 
fenomeni 
criminosi

In data 25/11/2021 è stato siglato 
un Protocollo per prevenire e 
contrastare i fenomeni criminosi 
tra PAT e Procura della 
Repubblica.
Obiettivo dell'Accordo, quello di 
fare rete tra istituzioni per 
garantire la sicurezza dei cittadini 
e un efficace controllo del 
territorio, al fine di porre in essere 
azioni sinergiche di contrasto.

3
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Revisione linee 
guida Family Audit

Raccordi con 
certificazione di 
genere e 
certificazione 
agile



44 5

Analisi dell’equivalenza 
Family audit con altre 
certificazioni 
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Coliving

Saturazione del capitale 
territoriale. Progetto di 
valorizzazione del patrimonio 
abitativo pubblico non 
utilizzato per offrire 
opportunità abitative a giovani 
coppie e favorire il contrasto 
dello spopolamento montano. 
Il primo progetto sperimentale 
è nato nel distretto famiglia 
della Magnifica Comunità 
degli altipiani cimbri il secondo 
a Canl S. Bovo6
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Coliving di Canal S.Bovo: 95 domande
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Coliving di Canal S.Bovo: 95 domande
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A partire dagli esiti dell’indagine 
«Riemergere1» con FDEM verrà:
• approfondito l’attuale impatto della 

pandemia  benessere - malessere 
della popolazione trentina al fine di 
rilevare i principali bisogni

• evidenziata la specificità legata a 
ciascun territorio 

• definita una gamma di strategie e 
piste di lavoro a medio e lungo 
termine da proporre ai distretti  
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Orientamento 
dell’Euregio Family card 
al welfare territoriale. Sono 
allo studio degli interventi di 
raccordo tra la family card e 
organizzazioni certificate 
Family audit e che operano 
nel settore 
sanitario/previdenziale per lo 
sviluppo di forme di welfare 
territoriale agevolate.

8
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EuregioFamilyPass emesse 2017/2021

5
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Termine: 31/3/2022
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Termine: 31/3/2021
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Indicatore di sintesi sulla rete 
territoriale.
APF intende adottare un 
indicatore di sintesi multi-criteria 
che monitori l’efficacia dell’azione  
attivata dai Piani di distretto sul 
territorio.

9
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Attività di 
sostegno 
economico 
alle 
progettualità 
dei distretti 
famiglia sia 
tramite bandi 
PAT che 
tramite 
attività FDM.

Gli interenti si esplicano tramite tre 
canali:
a) bando pari opportunità su 

progettualità;
b) bando FDM su progettualità 

proposte a seguito degli esiti di 
Riemergere2;

c) risorse dedicate per ogni 
distretto famiglia su attività 
coerenti con priorità stabilite 
PAT/FDM 
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CONTRIBUTI 
MANAGER 

TERRITORIALI

(A. Premate)

SONDAGGIO 
BAMBINI, 
GIOVANI E 
FAMIGLIE.

(C. Martinelli)

FORMAZIONE 
PER I MANAGER 
DI TERRITORIO

(D. Nicoletto)

IL DISTRETTO 
PER LO SPORT

(F. Tabarelli)

L’EUREGIO 
FAMILY PASS

(G. Aliperta)

I BANDI PER LE 
PARI 

OPPORTUNITA’

(L. Castegnaro)

L’ECOSISTEMA 
DEI SERVIZI 

ESTIVI 

(P. Pace)

I SOGGIORNI 
SOCIOEDUCATIVI 

ESTIVI

(R. Pecoraro)
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GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE 

Luciano Malfer
luciano.malfer@provincia.tn.it


